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Smart ciJy 

di SI."., Morosl 

Chi spreca meno, 
paga meno 
A Lucca . 
i rifiuti hanno il chip 

aywhatyou 
!brom>. A 
Luccala 
raccolta 

dltferenziata è smart grazie 
a un sistema ohe permette 
di «pagare quanto si 
consumI!». Un modo 
effidente ed eco-sostenibile 
di raccogliere i rifiuti e 
valorizzare i comportamenti 
virtuosi dei cittadini, 
spingendoll a ridurre 
quanto finisce In discarica. 
Da ottobre 2014 Sistema 
Amblellte - l'ente 
comunale preposto alla 
gestione dei rifiuti urbani 
ba adottato la tecnologia 
RFID (Radio-Frequency 
IDentification) deUa RFID 
Global. Tutti i contenitori 
dei rifiuti umidi e 
Indlfferenzlati, dal sacchetti 
al bldonctnl, vengono 
.tracclatl con un'etlcbetta 
RFID, mentre sul mezzldi 
raccolta sono installati 
disposltlvl di rUevamento 
(Jato). Al momento del 
ritiro, I mezzl assodano.in 
maniera automatica il 
codice del tag all'utente, 
clllcolando la quantità del 
rifiuti prodotti, sulla quale 
\Ie):tà calcol~to l'Importo da 
pagare al comune. Perun 
maggiore controllo, 
vengono registrati anche la 
data ~l'ora del ritiro, U 
vetcolo e toperatore che 
hanno eltetruato U servizio. 
L'azlenda può contare su 
drca 184 addetti e oltre 100 
mezzl operatlv!, con un 
badllo di oltre 120.000 
abitanti e unaraccolta 
annua a fine 2013 di oltte 
76.000 tonnellate di rIfluti. 
I cittadini sono invogliati a 
selezlonare e dltferenziare 
quanto più pOssibile t 
materlall rlclclablll già 
a casa, in mòdo da rldl.U'Ie la 
quantità dei resldul da 
IlmJÙtire e Ili relativa tariffa. 
«La soluzione - spiega 
valeria BertucceJll, 
amministratore di Sistema 
Ambiente - nasce 
dall'esigenza di tracciare In 
modo certo e atlldabile le 
diverse tlpologle di rifiuti, 
assoctan.doU all'utente nel 
rispetto del quadro 
normatlvo della legge. 
Altro aspetto positivo 
è la possibilità di 
Identlflcare I percorsi degli 
automezzi tramlte RFID o 
GPS per avere 1n1onnazionl 
sulla mObUltà, ottlmlzzando 
percorsI, consumi e 
emissioni». 
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Web e giornali 
Facebook lancia 
l'app Notify 
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Facebook? Comunicheranno 
con noi a suon di notifiche. È 
quanto (dl)mostra l. nuova 
applicazione Notlfy lanci.ta, per 
ora, negli Stati Uniti per 
smartphone dotati del Il sistema 
operativo 105. ~enneslmo sforzo 
del soclal di Menlo Park di 
velcol.re le notizie conta sul 
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testate ed editori di contenuti 
americani , Gli utenti hanno la 
possibilità di scegliere quali aree 
tematlche «attiva~»: se 
Interessati, ad esempio, alla 
cultufii rlcevef'ilnno le notifiche 
relative agli aggiornamenti 
sull'argomento da parte delle 
fonti preferite, @martinapennisi 

Così i produttori sperano di arginare il calo 
delle vendite. Dall'Appie Pro, con penna a «Iatenza zero» per disegnare 
a mano, al nuovo «gigante» Samsung, da spostare da una stanza all'altra 
EccOi modelli che si giocano la partita di Natale 
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Sempre più ' I numeri 

I tablet sfidano pee tv 
• Nel terzo 
trimestre del 
2015 le vendite 
globali del 
tablet hanno 
perso Il 20 per 
cento rispetto 
allo stesso 
periodo dello 
scorso anno. 
Una «serle 
nera» che va 
avanti dal 2014 he cosa sta succedendo 

al tablet? Cinque anni 
fa SIeve Jobs profetizzò 
l'inlzlo dell'era post-pc. 

Mouse e tastiere sarebbero sta
ti confinati a un uso professio
nale, per lasciare posto alle «ta
volette. La facilità d'uso di iPad 
e concorrenti (Sarnsung Gal3i<)' 
Tab in te.ta) rdceva pensare che 
J'Idea non fosse cosl peregrina. 
La stessa Microsoft tirò luorl 
WIndows 8, un sIstema opera
tivo orIentato al tOllchscreen. 
invece I tabletvlvono una lunga 
crisi: nel terzo trimestre 2015 
(dati Canalys) un calo del 2O'l<. 

E la serle nera va avanti da ini
zlo 2014. Appie non fa eccezlo
ne: l'lPad ba registrato 7 trime
stri consecutivi con vendite in 
calo, anno su anno. 

I produttori allora stanno 
provando a inventare qualcosa 
di nuovo. Molti dei prodotti in 
arrtvo hanno un punto in co
mune: sono più grandi. n per
ché è facile da capire. Gli smar
tpbone giganti non fanno più 
paura: si vendono sempre più 
spesso modelU da 5 pollici ma 
anche 5,5 o 5,7 e persino 6. Co
si sono stati cannibalizzati i ta
blet da 7 poilicl. Ma anche gli 8 
e lO l'0llici hanno rallentato. 
«C'è chi mantiene il dispositivo 
per più di quattro a:nni», dice 
Ryan Relth, analista dildc. 

Questa settlmana tu.ttl i big 

hanno messo giù le carte in vi
sta del Natale. La prima è stata 
AppIe COD il suo iPad Pro. Un 
iI'dd gigante con schermo da 
12,9 pollici su cui il numero 
uno deU'azienda Tiro Cook ri
pone molta fiducia : «Credo che 
molti sostituiranno U loro iPad 
e altrl lo useranno al posto di 
un notebooio>, ha detto nella 
sua Intervlsta al Corriere. 

n «Pro» è un tablet probabil
mente non per tuttI, ma cbe 
può mettere insieme nicchie 
diverse. Una è quella dei creati
vi che cercano uno strumento 
digitale per disegnare a mano. 
C'è un accessorio, la AppIe Pen
cil: è una penna dal funziona
mento molto raffinato. Rilev-d 
differenti livelli di pressione 
così come l'inclinazione e fun
zlona a «Iatema zero»: nOn cl 
SOno ritardi tr. il gesto e quello 
che appare su schermo (un Re
tina Display da ben 5,6 milioni 
di pixel). La stiamo testando in 
questi gloml e l'impressione è 
che, grazie alla Pencil, U Pro si 
proponga come alternativa ere-
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«Credo che molti 
sostituiranno illora 
iPad e altri IQ useranno 
al posto del notebook» 

dibile alle costose tavolette gra
fiche professionali. Notevole 
anche la parle audio: quatiro 
speaker potenti e di qualità. 

Difficile invece che questo 
iPad possa convlocere molti ad 
abbandonare (per sempre) U 
loro pr o MacBook, nonostante 
la presenza di un altro accesso
rlo, una cover-tastlera. lPad Pro 
è più Immediato ed efficace per 
certi usi (navigazione web, 
multlmedia, lettura di quoti
diani e riviste) ma manca di un 
sistema operativo versatile 
quanto Windows lO, Os X o Li
nux. Ad esempio si possono ai
fiancare due app sullo scherroo 
ma il multitasking non è quello 
di un computer. 

Un vero pc, camuffato da ta
blet, è invece U Surface Pro 4 di 
Microsoft. Usa Windows lO, 
che a differenza del suo prede
cessore Windows 8 riesce a 
sdoppiarsi con efficacia tra uso 
da notebook (con tastiera fisi
ca) e touchscreen. Non manca 
la Surface Pen che riconosce li
no a 1024 livelli di pressl9ne. 
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Anche i telefonini maxi 
non fanno più paura: 
sempre più modelli da 
5,7 e 6 pollici 

'l'ra i punti di forza l'assistente 
digitale Cortana e Windows 
Hello: la password è sostitutta 
dal riconoscimento del volto. 

Sarnsung è l'azienda cbe sta 
osando di più. Dopo la sfida di
retta agli iPad con I nuovi Gala
XJ Tab S2 da 9,7 e 8 pollici, ora 
azzarda con U Galaxy Vlew. 

Un mega-tablet da 18,4 polll
de olire 2,5 kg di peso. Un og
getto «semovente», non da 
portare io giro ma da spostare 
a piacimento per la casa. «La 
nostra idea è che serva aUa 
multlmediallt.à domestica -
spiega Riccardo De Franchi., 
senlor marketing manager - . 
Una "personal Iv" da usare no.n 
per la tv tradizionale, ma per I 
servizi strearning e di video 00 
demando Come Net!lix, di cul 
oUrlamo un anno di abbona
mento gratulto» . DoVe 51 im
magina un oggetto slmlle? In 
cucina O neUa camera del figli, 
anche per I videogame. Oppure 
da pòrtare In una seconda casa. 

Arnazon quest'anno invece 
punta sul prezzo: il nuovo Kin
die FIre è un 7 pollici che ad ap
pena 59 euro ollre un buon 
hardware, un discreto display e 
una qualltà d'uso che di soUto 
si trova Su tablet che costano 
tre volte tanto. FacUe che diven
ti unO del best seller del Natale. 

Paolo Ottollna 
CI RII'ROOI.JZlONE RISERVA T '" 

• Appie 
non ha fatto 
eccezione: 
1'lPadha 
registrato sette 
trimestri 
consecutivi 
con le vendite 
In calo 

• Samsung 
ha visto più o 
meno lo stesso 
calo di Appie, 
totalizzando 
7,9 milioni 
di unità 
vendute 

• Incontro 
tendenza 
Lenoyo, terzo 
marchio più 
gettonato, 
che è cresciuto 
del 2 per cento, 
con 3.1 milioni 
di unita 


